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2007 2008 Variaz. %

Indebitamento netto 13.344 23.929 +79,3

Entrate totali 493.320 508.297 +3,0

Imposte dirette 149.542 157.012 +5,0

Imposte indirette 166.596 163.151 -2,0

Contributi sociali 140.548 149.978 +6,7

Spese lavoro dipendente 110.718 117.416 +6,0

Pensioni 184.319 194.282 +5,4

Correnti totali 469.164 494.538 +5,4

Interessi 55.780 59.127 +6,0

Conto capitale 37.500 37.688 +0,5

Editoria. Per i prepensionamenti 10 milioni
Notai, niente compenso per portabilità mutui

IL MINOR ACCONTO IRES
DIVENTA STRUTTURALE

Tremonti: i soldi ci sono, basta spenderli

«ROTTAMAZIONE»
PER I NEGOZI

Crediti d’imposta. Cambiano i meccanismi

Crediti con la Pubblica amministrazione

p Ripristinato il diritto degli
operatori del commercio e del
turismo di usufruire di
ammortizzatori. Gli esercenti
costretti a chiudere l’attività nei tre
anni precedenti il pensionamento
per vecchiaia riceveranno un
importopari alla pensione minima

IL BONUS ENERGIA
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Ultimi ritocchi. La rete elettrica si divide in tre
Bonus famiglie, il termine slitta al 28 febbraio

AUMENTO DELLE ROTTE
PER MALPENSA

PERMESSI DI SOGGIORNO,
«TASSA»DI 50 EURO

CAMBIA ANCORA
LA BORSA ELETTRICA

ENTILOCALIINCAMPO
SULLE INFRASTRUTTURE1

I dati Istat. Al 2,1% del Pil il deficit dei primi 9 mesi, le entrate aumentano del 3% ma cresce la spesa

Adempimenti digitali

Luigi Lazzi Gazzini
ROMA

Proposte dell’opposizione in
granparteaccolte:«Lapros-
simavoltacheincontroBer-

sani loregistro».Dialogodifficile
con la Cgil: «Ma spero nel futu-
ro». E il piano Obama «che po-
trebbe non bastare». Giulio Tre-
monti,intervenendoallaFestaaz-
zurra di Roccaraso, assicura che
«contro la crisi è stato fatto tutto
il possibile». «Alla fine – aggiun-
ge–neusciremomegliodiprima.
Il problema in Italia non sono le
risorse: i soldi ci sono già, il pro-
blema è fare la spesa pubblica in

manieraefficaceerapida».
Ma intanto i segnali che arriva-

nodaicontipubblicicontinuanoa
non essere del tutto rassicuranti.
Spesa corrente in forte crescita,
entratecheaccusanoiprimisegni
dellacrisi.Sispiegacosìilforteau-
mento del disavanzo delle ammi-
nistrazioni pubbliche nei primi
nove mesi del 2008 in confronto
con lo stesso periodo dell’anno
precedente.L’indebitamento,ver-
sione del deficit calcolata secon-
doiregolamentieuropei,èsalitoa
quasi 24 miliardi (il 2,1% del Pil)
dai 13,3 (1,2%) del periodo corri-
spondente del 2007. Cala anche il

saldo primario, cioè al netto degli
interessi: dall’avanzo del 3,8% del
Pil di gennaio-settembre 2007
scendeal3percento.

Da questo andamento non si
possono trarre conclusioni per
l’intero esercizio, ma si ottiene
una parziale conferma delle sti-
me che circolano in questi giorni
e che il Programma di stabilità
2009,quandosaràpresentato,po-
trà confermare o correggere. Per
l’intero2008l’indebitamentosiat-
testerebbe, a quel che sembra, al
2,6% del Pil. Quello del 2007 era
stato riveduto in calo all’1,6 per
cento.Lavariazionecorrisponde-

rebbe, grosso modo, a quella che
risulta dal confronto tra i primi
tre trimestri 2007 e 2008. Tutta-
via è tra ottobre e dicembre scor-
si che gli effetti della crisi si sono
abbattutisullafinanzainternazio-
nale, sull’economia e, da lì, sui
contipubblici.

Ilsaldodicassa2008diffusodal
Tesoroil2gennaio,conunfabbiso-
gno di 53 miliardi contro i 29 del
2007 e il crollo senza precedenti
del tradizionale avanzo di dicem-
bre, farebbero pensare al peggio.
Nonèperòdettochequantoavve-
nuto nei conti di cassa del settore
statalesiriflettasull’indebitamen-

todicompetenzaditutteleammi-
nistrazioni. Anzi, alcune voci che
interessano il primo sono sicura-
mente escluse dal secondo. Il 1˚
marzo prossimo l’Istat fornirà il
saldosecondoleregoleUe.

Nel frattempo, guardando in
dettaglio ai dati che l’Istat ha reso
noti ieri, si scorgono senza troppa
faticaiproblemiacutiecronicidel-
lanostrafinanzapubblica.Peripri-
mic’èilcalodel2%edi3,5miliardi
delleimposteindirette,primevitti-
me della recessione mentre le di-
rette, alimentate in particolare da
lavorodipendenteepensioni,resi-
stono, anzi salgono del 5% laddo-
veancoradipiù(del6,7%)aumen-
tanoicontributisociali.Nonman-
ca naturalmente chi, oltre che alla
crisi,attribuisceilfenomenoallari-
presadell’evasione.

Quandosipassaallespese,ecco
emergerelacronicaresistenzadei
pagamenti agli sforzi compiuti
perfrenarli.Lespesecorrentitota-
li,interessisuldebitocompresi,so-
nosalitedel5,4%,dioltre25miliar-
di. Per quasi un terzo, la crescita
delle spese deriva dagli aumenti
delle retribuzioni pubbliche, sali-
tedipocomenodi7miliardi,ovve-
rodel6%,ancheacausadeirinno-
vi contrattuali. C’è però una voce
dispesadalladinamicamoltomo-
derata: gli investimenti pubblici. I
pagamenti complessivi di conto
capitale sono rimasti sostanzial-
mente fermi da un anno all’altro.
Neipriminovemesidel2008han-
nosegnato37,7miliardi;nellostes-
soperiododel2007eranostati37,5
miliardi. L’aumento è di mezzo
puntopercentuale.

LE CORREZIONI ALL’ESAME DELLA COMMISSIONE

di Carmine Fotina

Alleaziendeche
offrirannouno "sconto"
allaPubblica

amministrazionesaràriservata
unasorta dicorsia
preferenzialenella riscossione
deicrediti. Èunadelle
propostecontenute negli
emendamentidei relatori al
decretoantirecessione. La
correzionedi trerighe al
comma3dell’articolo 9del
decreto185assegna infatti
«prioritàper le ipotesinelle
qualivenga contestualmente
offertauna riduzione
dell’ammontaredelcredito
originario».

Il comma in riferimento
stabilisce che, con decreto del
ministro dell’Economia, siano
stabilite le modalità per
favorire l’intervento delle
imprese di assicurazione e
della Sace per prestare
garanzie che facilitino la
riscossione dei crediti vantati
nei confronti della Pa da
fornitori di beni e servizi.

L’emendamentopresentato

stabilisceora che inquesta
operazionevenga assegnata
prioritàai fornitoriche
accettanounadecurtazione del
credito,entrando
verosimilmente inuna
conseguentegraduatoria.

L’articolo originario del Dl,
va ricordato, stabiliva inoltre
una velocizzazione dei
rimborsi fiscali
ultradecennali, riguardo alla
quale invece non sono stati
presentati emendamenti. A
fine 2008 l’Agenzia delle
Entrate aveva reso noto che
entro i primi mesi del 2009
verrà completato «il
pagamento di tre miliardi di
euro a favore dei
contribuenti che aspettano
rimborsi Irpeg da più di dieci
anni, grazie ai fondi stanziati

dal decreto anti-crisi».
Tornandoinvece aicrediti

vantatidai fornitoriconla
Pubblicaamministrazione, le
stimerelativealle impresedi
Confindustriaparlano di60-70
miliardi "congelati", con
pagamentiche viaggianosui
300giorni.Una stimadi
Confcooperative valuta in200
miliardidieuro per il
complessodelmondo privato i
ritardatipagamenti delloStato,
trauffici centralie locali (ma
considerandosolo iservizie
nonibeni). Alcapitolo-crediti
gli emendamentidei relatori
riservanoaltre novità in
differentiarticoli. In primo
luogola "fattorizzazione"dei
creditivantati dalle imprese
neiconfrontidella Pubblica
amministrazionesarà inclusa
tra i criteriper la
sottoscrizionedi bonddelle
banchechenefacciano
richiestaalloStato. Inoltre,
intervenendointemadi opere
pubbliche,si ipotizza
un’opzionealternativa a
disposizionedeglienti
territoriali. Infatti i risparmi
cheleamministrazioni
riuscirannoadotteneredal
calodei tassi sui loroprestiti
potrannoessere impiegatiper
realizzare infrastrutture o, in
alternativa,per ilpagamento di
debitipregressiverso fornitori
dibeni eservizi.

Istat. Conto delle pubbliche amministrazioni. Milioni di euro

p I risparmi che le
amministrazioni locali
riusciranno ad ottenere dal
calo dei tassi sui loro prestiti
potranno essere impiegati
ancheper realizzare
infrastrutture di loro
competenza
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L’indebitamento tra gennaio e settembre
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p Spunta un emendamento
salva-Malpensa per trovare
«accordibilaterali nel settore
aereo al fine di ampliare il
numero dei vettori ammessi a
operare sulle rotte nazionali
internazionali ed
intercontinentali»

p Gli extracomunitari che
chiederanno il permesso di
soggiorno potrebbero dover
pagareuna tassa di 50 euro per
ottenere il documento. La
propostaè contenuta in un
emendamento della Lega, a firma
Claudio D’Amico

p Novità anche sul fronte fiscale:
il minor acconto Ires non dovrà
essere restituito all’Erario.
Inoltre l’Iva da pagare solo al
momento dell’incasso, dopo
l’autorizzazione da parte
dell’Unione europea, diverrà
definitiva

p Modifica al meccanismo di
contrattazionedella Borsa
elettrica: viene oraprevisto «in
sede di prima applicazione, un
mercato infragiornaliero
dell’energia, in sostituzione
dell’attualemercato di
aggiustamento»

Marco Rogari
ROMA

Ripristino dell’eco-sconto
fiscaledel55%suilavoridiriqua-
lificazione energetica di edifici
eappartamenti,maconunaspal-
maturasu5anni. Garanzia per il
bonus ricerca sulla non retroat-
tività del blocco sugli investi-
menti già effettuati. Annulla-
mento delle clausole di massi-
mo scoperto sui conti correnti
bancari in "rosso" per un perio-
do continuativo non superiore
aunmese.Possibilitàdimodula-
zioni differenziate tra le varie
Regioni della Cassa integrazio-
neinderoga(unasortadiCigre-
gionalizzata), mantenendo co-
munque invariata la "dimensio-
ne" del sussidio al lavoratore. E
obbligoper i lavoratoridiaccet-
tare unaproposta di lavoro o un
percorso formativo per benefi-
ciaredelsostegnoalreddito.So-
no queste, insieme all’estensio-
nedegliammortizzatorianego-
ziantieoperatorituristici, leno-

vità portate dall’ultima folata di
emendamenti al decreto anti-
crisi, depositati dai relatori,
Massimo Corsaro e Maurizio
Bernardo, alle commissioni Bi-
lancioeFinanze dellaCamera.

Commissioniche,conripetu-
ti stop and go anche per alcune
fibrillazioni nella maggioranza

(tensioni con la Lega e Mpa),
proseguono la maratona sul Dl.
Soloin seratacomincianolevo-
tazioni,chesiprotraggonosem-
preasinghiozzofinoatardanot-
te. La "Bilancio" e la "Finanze"
dovrebbero concludere questa
mattina l’esame del provvedi-

mento, che approderà lunedì in
Aula dove il ricorso alla fiducia
dapartedelGovernoappareor-
maiquasicerto.

Tra i ritocchi dei relatori ap-
provati in serata, lo slittamento
dal 31 gennaio al 28 febbraio del
termine per la presentazione
delle domande per accedere al
bonus famiglia. Disco verde an-
cheall’irrobustimento dellado-
tepergliaumentiagliassegnifa-
miliari da destinare ai nuclei
più deboli e pure ai lavoratori
autonomi"inregola"conglistu-
di di settore: le risorse salgono
da 250 a 350 milioni e vengono
in gran parte pescate dal fondo
originariamente previsto per
"proteggere" i mutui a tasso va-
riabile.Completamenteazzera-
to poi l’onorario dei notai per le
"operazioni" di portabilità del
mutuo prima casa: a carico dei
cittadini rimane solo il rimbor-
sodellespese.Vialiberapureal-
la riforma del mercato elettrico
(laretesaràdivisaintre)eaicor-

rettivi sull’eco-bonus per le ri-
strutturazioni, con la spalmatu-
ra da 3 a 5 anni e lo stop alla re-
troattività,esullastrettaalmas-
simoscoperto.

Tornandoagliammortizzato-
ri, nessuna novità arriva sull’in-
cremento delle risorse. Il mini-
stro Giulio Tremonti da Rocca-
raso ribadisce che si punta sulla
"riconversione" dei fondi Ue
perlaqualeèincorsounatratta-
tivacon Bruxelles.

Intanto però il Governo am-
plia la plateadeibeneficiaridel-
le misure di sostegno con
l’obiettivodipuntellare isettori
del commercio e del turismo. I
ritocchi dei relatori per "soste-
nere"commercianti, ristoratori
ealbergatorifannolevasulripri-
stinodella cosiddetta"rottama-
zionedeinegozi"(sospesaaini-
zio 2008). Che è imperniata su
una sorta di pre-pensionamen-
to:attribuzionedi516euromen-
sili (importo pari a quello dalla
pensione minima) in favore di

chi è costretto a abbassare defi-
nitivamente la serranda tre an-
ni prima del raggiungimento
dell’etàpensionabile.

Ad alimentare le polemiche
sul fronte degli ammortizzatori
è l’emendamento che introdu-
ce la possibilità di «prevedere
trattamenti modulati anche in
funzionediinterventi integrati-
vi a livello regionale o locale».
Nella Cgil si evocano le gabbie
salariali. Ma il ministro Mauri-
zioSacconidefiniscequelladel-
la Cgil «l’usuale critica precon-
cetta» e con una nota ufficiale
precisa che l’uso flessibile nelle
diverseRegionidei fondipergli
ammortizzatori «non si riferi-
sce ovviamente alla dimensio-
ne del sussidio del lavoratore –
garantito ovunque nella stessa
misura–maalladiversamesco-
lanza di finanziamento che si
può produrre tra i fondi dello
Stato,quellidelleRegionie,ove
possibile, quelli degli organi-
smibilateralicostituititralepar-

ti sociali». Per quel che riguar-
da l’elenco degli emendamenti
dei relatori, è proposta l’esclu-
sionedalPatto distabilità inter-
nodegli investimentiper lame-
tropolitana di Roma. Prevista
anche la riduzione dal 10 al 9%
dell’aggio degli agenti della ri-
scossione. Un ritocco (ripesca-
to dopo essere stato dichiarato
inammissibile) punta a dare al-
laCrocerossauninquadramen-
to del personale più simile a
quello previsto per altri settori
della Pa, con la creazione di un
ruolo unico di 1.252 unità e la
contemporanea stabilizzazio-
ne di 430 operatori precari. Tra
gliemendamentideigruppipar-
lamentari in votazione anche
quello che destina 10 milioni
all’Inpgi, l’ente previdenziale
dei giornalisti, per i pre-pensio-
namenti nel settore dell’edito-
ria e un correttivo di Laura Ra-
vetto(Pdl)sulladestinazionedi
13 milioni per gli aiuti ai nuovi
naticon malattie rare.

106mila
Le istanze passate
Ildatosiriferisceallerichieste
perl’accessoalbonusenergia
del55%nelcorsodel2007

130mila
Il trend in corso
Laprevisioneperil2008
èinvecedicirca130.000
istanze

850milioni
Il valore
L’ammontareineurodelle
istanzepresentatenel2007.
Ilvaloreequivalentenel2008,
secondostime,oscillerebbe
tra900milionie1miliardo
dieuro

200mila
Gli interventi
Previsionerelativaal2009
degliinterventidi
ristrutturazioneedilizia

2,9miliardi
Il giro d’affari
I200milainterventistimabili
peril2009genererebbero
unfatturatopariacirca
2,9miliardidieuro

ILRECUPERO
Previstauna corsia
preferenziale
peraccedere alle garanzie
delle imprese
diassicurazione e dellaSace

di Angelo Busani

La tenuta in forma
digitaledel libro
giornaleedel libro

inventarinonchédi tutti i
libridellesocietà (librosoci,
libroverbali assembleee
consigliodiamministrazione,
eccetera)potrebbeessere
alleporte: la conversione in
leggedelDl 185/2008
dovrebbeessere infatti
l’occasioneper introdurre
questanovità,almenoa
quantorisulta
dall’emendamento16.011
propostodai relatoridella
leggediconversione(conil
placetdel Governo).
L’emendamentodovrebbe
riguardaretutti «i libri, i
repertori, le scritturee la
documentazionedicuiè
obbligatoria la tenuta per
disposizionedi leggeodi
regolamentoo richiestidalla
naturaodalle dimensioni
dell’impresa»(equindi sotto
questoprofilovaosservato
chenonsolotutti i libri
tornanoad essereoggettodi

vidimazioneperiodica,ma
anche chetornano adessere
oggetto di "vidimazione",
seppurnei modi
"semplificati" di cui oltre,
anche il libro giornale e il
libro degli inventari, che, con
legge18 ottobre 2001, n. 383,
ne erano stati
completamente affrancati).
Si prescrive poi che «le
registrazioni»su questi libri
informatici «debbono in ogni
momento esser rese
consultabili con i mezzi
messi a disposizione dal
soggetto tenutario». Alle
scritture digitalizzate viene
attribuita la medesima forza
probatoria di quelle
effettuatesu carta.

Lanorma propostasi
occupadelproblemadella
numerazioneedella
vidimazionedei libri
informaticiedispone che le
formalità tradizionalmente
effettuatesui registricartacei
siconsiderano assoltesui
libridigitaliqualora vi sia
l’apposizione«ogni tre mesia
fardata dallamessa inopera,

dellamarcatura temporalee
della firma digitale
dell’imprenditore»sul file
contenente le registrazioni
dei tre mesiprecedenti.

Sepoi, nel trimestre
posteriorealla marcatura,
nonsiano effettuate
registrazioni,dovrebbe
esseredispostoche la
marcaturasuccessivavenga
appostanonpiùalla scadenza
del trimestrestesso,ma
all’attodella prima
registrazionechesia
effettuatadopo il trimestre
"andatoin bianco";eda tale
dataripartirebbepoi il
normalecomputodei
trimestriper l’apposizione
delle futuremarcature.La
nuovanormativasi dovrebbe
occupareanche
dell’applicazione
dell’impostadibollo, facendo
peraltroriferimentoalla
disciplinagià vigentee
dettatadalDm 23gennaio
2004, ilcui articolo7
prescrivetra lealtre coseche:
l’impostadibollosui
documenti informatici
(dovutanellamisuradi 14,62
euroogni 2500registrazioni o
lorofrazioni)è corrisposta
medianteversamentodiretto
alconcessionariodella
riscossioneoppureper il
tramitedellebanche odegli
ufficipostali.

Luca De Stefani
Per le spese sostenute nel

2008, 2009 e 2010 per il rispar-
mioenergeticodegliedifici,sa-
rà eliminata la domanda
all’agenziadelleEntratecondi-
zionataallaverificadellasuffi-
cienza di fondi stanziati. Per il
2009 e il 2010 invece dovrà es-
sere inviata solo una comuni-
cazione alle Entrate e il bonus
del55%dovràesserespalmato
sucinque anni.

È quanto prevede uno degli
emendamenti presentati dai
relatori all’esame delle com-
missioni Bilancio e Finanze
della Camera in vista della
conversione del decreto leg-
ge n. 185/08. Sempre in mate-
ria di crediti d’imposta, un al-
tro emendamento formulato
dai relatori prevede un piano
dicontrollimiratiperaccerta-
rel’esistenzadirisorseformal-
mente impegnate ma non uti-
lizzate nell’ambito del bonus
occupazioneedelbonusinve-
stimenti per le aree svantag-
giate. Per il bonus sulla ricer-
ca, infine, la stretta attuata dal
decreto anticrisi dovrebbe
continuare a influenzare re-
troattivamenteancheleattivi-
tàiniziateprimadel29novem-
bre 2008.

Il risparmio energetico
Riguardo alla detrazione Irpef
e Ires del 55% sugli interventi
per il risparmio energetico,
l’emendamento in discussione
stabilisce per le spese sostenu-
te nel 2008, che l’agevolazione
spetterà se verranno rispettati
gli stessi adempimenti previsti
nel 2007, tra cui la comunica-
zione consuntiva all’Enea (per
il 2008, entro 90 giorni dalla fi-
ne dei lavori). L’emendamen-
to, infatti, elimina la domanda
da inviare alle Entrate, sogget-
ta al controllo della sufficienza
dei fondi stanziati. Per il 2008,
ladetrazionecontinueràaesse-
re ripartita in quote annuali
non inferiori a tre e non supe-
rioria dieci.

Per le spese sostenute nel
2009 e nel 2010 sarà sufficiente
inviare una comunicazione al-
le Entrate e non è più previsto
che la fruizione della detrazio-
nesia«subordinataallaricezio-
ne dell’assenso» da parte
dell’Agenzia. I termini e le mo-
dalità della presentazione del-
la comunicazione per il 2009 e
2010 verranno stabiliti da un
provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate en-
tro30giornidalladatadientra-
ta in vigore della legge di con-
versioneal decretoanticrisi.

Più in generale, poi, gli
adempimenti per 2008, 2009 e
2010potrannoesseresemplifi-
cati, in quanto l’emendamento
prevede la modifica della nor-
ma che ha attuato l’intera age-
volazione, ildecreto19febbra-
io2007.Quest’ultimopotràes-
sere«opportunamentemodifi-
cato con decreto di natura non
regolamentareal finedi snelli-
re le procedure e di ridurre gli
adempimenti burocratici a ca-
ricodeicontribuenti», sempre
entro30giornidalladatadien-
trata in vigore della legge di
conversione del decreto
185/2008.

Per lespesesostenute «ade-
correre dal 1˚ gennaio 2009»,
cioènel2009e2010,ladetrazio-
neIrpefoIresnonpotràpiùes-
sere ripartita, a scelta del con-
tribuente, da tre a dieci anni,
ma verrà divisa in cinque rate
annualidipari importo.

In base alla normativa oggi
in vigore, per le spese del 2008
sidovrebbeinviarel’istanzaal-
leEntrateapartiredal15genna-
io, ma il modello telematico
non è stato approvato: l’Agen-
zia assicura che la modulistica
verrà predisposta dopo la con-
versionedelDl.

Fondi non utilizzati
Riguardo ai crediti d’imposta
per l’incremento dell’occupa-
zione e gli investimenti nelle
aree svantaggiate (articoli 7 e
8, della legge 23 dicembre
2000, n. 388), l’agenzia delle
Entrateeffettuerànel2009ve-
rifiche mirate ad accertare
l’esistenza di risorse formal-
mente impegnate, ma non uti-
lizzate o non utilizzabili, al fi-
ne di versarle al bilancio dello
Stato. Dall’emendamento si
evince che il risparmio atteso
è pari a 1,1 miliardi di euro.

Bonus ricerca
Perilcreditod’impostasullari-
cerca,vienemodificata legger-
mentelaproceduraperottene-
re il bonus, ma anche se si pre-
vede che le novità introdotte
dal decreto anticrisi decorre-
ranno «dall’anno 2009», per le
attività di ricerca iniziate pri-
ma del 29 novembre 2008, l’in-
vio del formulario alle Entrate
continuaavalere«comepreno-
tazione dell’accesso alla frui-
zionedelcredito d’imposta».

Ivoltidellacrisi
LE MISURE DEL GOVERNO

Per i libri societari
futuro informatico

Energia, sul 55% sgravi in 5 anni
Cig differenziata per regioni, tutele solo se non si rifiuta un nuovo lavoro

Privilegiata l’impresa
che offre lo sconto

Verifiche mirate
su assunzioni
e investimenti

TRALE NOVITÀ
Abolita lacommissione
dimassimo scoperto
se il rossoè inferiore al mese
Per i commercianti
torna il «prepensionamento»


